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TITOLO J 

DI::NOM LN/\Z 1 ONE SEIJI,; DUH/\TI\ 

l\rl. 1 (Denominr1zlnrw) 

VINCENZO VETTORI 

NOTAIO 

E' cosl i I ui la, con sndc1 l ne Comun0 cli F11cerThlo, J;J t;11Jc.ieL~ coopera-

Uva SOClL)lt) d1:'l10lllilldl.1 "MONDO 0/\MBINO Sor:Jeta Cooper.;iti.va Sociale -

ONLUS". 

La Cooperat 'i. va 1'0 t •·à • l • i 
I"' ... 1s ttu re sedi secondarle, 

e rappresentanze, 

di legge. 
sia in Italia che all'estero, 

succursali, agenzie 

ne i mocJ.i. e termj ni 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente statuto e 

ne1 relativi regolainentJ 
·, • del 

attuativi, sj applicano le dispos1zion1 

codJce c1v1le e delle l • 1 
• r·,onché le 

egg1 specia. i sulle cooperati ve, 

disposizioni. 1n materia 

quanto compatibili con la 
di soci.e Là a responsabi. J i tà limitata in 

disciplina cooperativistica. 

Art . 2 ( Dura t a ) 

La Cooperativa ha durata fino al 31.12.2050 e potrà essere prorogata 

con deliberazione dell' mbl asse ea straordinaria. 

TITOLO Ir 

SCOPO - OGGETTO 

Art. 3 (Scopo mutualistico) 

La Cooperati va si propone di persegui re, in modo continua t:i vo e sen­

za fini di lucro, l'interesse generale della comunità al la promozio­

ne umana ed all'integrazione sociale dei cittadini attraverso la ge­

stione di servizi sociali, sani tari ed educati vi rivolti a persone 

svantaggiate e non, ai sensi della Legge 381/91, I comma, lett. A). 

La Cooperativa intende inoltre assicurare, tramite la gestione in 

forma associativa della azienda alla quali,; i soci prestano la pro­

pria attività lavorativa, continuità di occupazione e le migliori 

condizioni economiche, sociali, professionali. 

Conseguentemente la tutela dei soci lavoratori viene esercì ta~a dal­

la Cooperativa e dalle Associazioni di rappresentanza nell'ambito 

delle leggi in materia, degli Statuti sociali e dei Regolamenti in­

terni. La Cooperati va deve essere retta e disciplinata dai principi 

della mutualità. 

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, 1 so­

ci instaurano con J a cooperati va un ulteriore rapporto di lavoro, in 

forma subordinata, o autonoma, nelle di verse tipologie previste dal- _. 
,· -.:..~ ,i.10 

la legge, ovvero in qualsiasi al tra forma consenta la legislazione.··· ~···" 
/~ :. ..,,, 

italiana. 
:~ 

La cooperativa può svolgere la prop7ia attività anche con terzi nbn 
I• 

socL 
\" ! • 

Lé Cooperativa, per agevolare iJ conseguimenrn dello scopo sociale'~ , :: 

la reaU.zzazione dell'oggetto sociale, si propone di costituire fon-'-."":~\;~
4

-:;;--~ 

di per lo sviluppo tecnologico, per la ristrutturazione ed il poten- '-:,ft t;il\ 

ziamento aziendale. 
Art. 4 (Oggetto sociale) 

La socieU,, con riferimento ai requishL e agli inreress.i dei soci, 

ha per ogget1.o: 
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dotodw; 

b) S i • osi' l servlzi dt ~erv 71 <'<ll1ct1tlv1 ,lvolll ;1ll'ir1f~r1z.L:1 c:ornpr. 
kjnd~raggio (b11by !4ill.or); 

c) t li anziani 0 a e µrestaz1onl di r1ss1Rten7.a dornlclllarP- ;;ig 

pet·sù1h" con auLono1111c1 11elnt1,1; 

lei p1.ugeLLt1zione e Jc1 qestlone cli lnrerventJ di prevenzione 
del di.sdgio e di educazione alla' saJuLe ne.Ile scuole e sul territo­
rio per ragazzi, giovani e adulti; 

d) 

assumere e favorire iniziative 
situazioni di disadattamento e di emargjna1.ione 
tenzione al mondo giovanile. 

e) tese a prevenire e superare 
con particolare a t-

La Co • gozi giuri dici ne-operat1 va potrà compiere tutti gli atti e ne 
cessar, 0 utili ali.a reaUzzazione degli scopi sociali; potrà assu­

stabile investimento mere partecipazioni in altre imprese a scopo di 
e non di collocamento sul mercato. 
La Cooperativa può ricevere prestiti da 
gìungim~nto dell'oggetto sociale, secondo 
sati dalla legge e dai regolamenti. Le 

soci, finalizzati al rag­
. criteri ed i limiti fis-1 

tale attività sono 
decisione dei socj_. 

, mio fra il pubblico 

La cooperativa può 

sensi dell'articolo 

modalità di svolgimento di 

definite con apposito regolamento approvato con 
la raccolta de 1 ri spar-È tassqtivamente vietata 

sotto ognj forma. 
aderire ad un gruppo cooperativo 

2545-septies del codice civile. 

TITOLO III 

SOCI 
Art. 5 (Soci ordinari) 

paritetico ai 

Il numero dei soci è illimitato e variabile ma non può essere infe-
riore al minimo stabilito dalla legge. 
Possono essere soci tutte le persone fisiche aventi la capacità di 
agire e che abbiano maturato una capacità professionale nei settori 
di cui all'oggetto della cooperati va o che comunque possano collabo­
rare al raggiungimento dei fini sociali con la propria attività la­
vorativa o professionale. 

L'ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio 
mutualistico e all'effe~tiva partecipazione del socio all'attività 
della cooperativa; l'ammissione deve essere coerente con la capacità 
della cooperativa di soddisfare gli interessi sociali, anche in re­
lazione alle strategie imprenditoriali di medio e lungo periodo. 
Inoltre, le nuove ammissioni non devono compromettere l'erogazione 
del servizio mutualistico in favore dei soci preesistenti. 
Possono essere ammessi come soci anche i cittadini che prestino la 
loro atcivjtà gratuitamente. I soci volontari sono iscritti in una 
apposita sezione de.l libro soci, il loro numero non • puo comunque su-
pera re la metà del numero complessivo dei soci. 

Possono essere ammessi soci persone giuridiche, ai sensi del 1, art i­
colo 11 della Legge 8 novembre 1991 n° 381. 

dva stessa. 

Non possono essere soci coloro che, esercì tando · 
in proprio imprese 

l'dentiche o affini a quella del la cooperat 1·va 1 ' svo gano un'attività 
etfecLivamente concorrenc.e o in conc.rasto con quella d 

11 • e_ a coopera-
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Art· b (8od sµcc;i,1J t) 

L'orqano amm1n!stralivo può delibernrr, nPI 

legge, l'ammissione di nuovi socJ coopPratorl 
i ci ale in ragione dell'interesse: 

al al la loro formazione professionale; 

bl al loro inserimento nell'impresa. 

llmltl prevlstJ di!IJ18 

in u11D catogorla spo-

Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1, l'organo amrninistratjvo 

può ammettere alla categoria dei soci speciali coloro che debbano 

completare O integrare la loro formazione professionale in ragiòne 
del perseguimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza con 
le strategie di medio e lungo · d d 11 · per10 o e a cooperativa. 
Ne.: caso di cui alla lettera b) del comma 1, l'organo amministrativo 

può ammettere alla categoria dei soci special L coloro che sono in 

grado di concorrere, ancorché parzialmente, al raggiungimento degli 

scopi sociali ed economici, in coerenza con le strategie di medio e 
lungo periodo della cooperativa. 

La delibera di ammissione dell'organo amministrativo, in conformità 

con quanto previsto da apposito regolamento, stabilisce: 

la durata del periodo dì formazione o dì inserimento del socio 
speciale; 

i criteri e le modalità attraverso i quali sì articolano le fasi di 

formazione professionale O di inserimento nell'assetto produttivo 
della cooperativa; 

la quota che il socio speciale deve sottoscrivere al momento 

dell'ammissione, la quale non dovrà comunque essere superiore al 

dieci per cento di quella prevista per i soci ordinari. 
Ai soci speciali può essere erogato .il ristorno, previsto dall' arti­

colo 1 7, anche in misura inferiore ai soci. ordinari, in relazione ai 

costi di formazione professionale o di inserimento nell'impresa coo­

perativa. Ai soci speciali non spetta comunque l'attribuzione dei 

ristorni nelle forme di aumento del capitale sociale. 

Il socio appartenente alla ca tegorìa speciale ha diritto di parteci­

pare alle assemblee ed esercita il diritto di voto solamente in oc­

casione delle assemblee ordinarie convocate per l'approvazione del 

bilancio. Non può rappresentare in assemblea altri soci. 

Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere eletto 

amministratore. 

I soci speciali non possono esercitare i diritti previsti dall' arti-

colo 24 76 del codice ci vile. /4.~,0,~~?/' -: .. :;.~ 
I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla legge e ,1., .. " ' . ; • '; \ 

d 11 de l presente scatuto. Il recesso ha effetto ' • all'articolo . . per{.. ~ 

quanto riguarda il rapporto sociale e 11 rapporto mutualistico dalla\ •::/ 

comunicazione deJ provvedimento dì accoglimento della domanda. • -/ 

I soci speciaJ i possono 

scadenza del periodo dj 

essere esclusi, anche pr.ìma della data di " • 
formazione od inserimento, nei casi previsti 

dalla legge e dal presente statuto. 

Alla data di scadenza del periodo rii formnz.ione od inserimento, il 

socio speciale è c1rnrnesso a gude1e 1 dir1tLi che spettano agli altri 

soci coopera:.ori ~ condj_zi0ne ciH':, come previ .SLo dal regolamento e 

dalla delibera d1 amrn1ss1one, egJ L abbia rispeuato l doveri ineren-

'. 



tj la for.maz1onP pr1,f(';!.'rnlonale, conseyuen<Jo liveJJj qualJtativj 
prestabj I j t I clil I lf1 cooperai I va, ovvero abbta rispettato gli impegni 
dt part·e i i J rativa flnaliz-• e paz one rl l'attJvJtè ecohom1ca del la coope ' 
za U a 1 µropr i o i nser I rne11 Lo ne I L' ur.qan I zza ,don e aziendale· rn tal 
L'aso, l'organo anuni n I stra L1 vo deve comunicare la delibera di ammis­
S i.one ln ciualitA di Hocio ordlnarJo ;1JJ'interessato, second0 le mo­
dal_ità e con gJi effetti prev1st1 dalJ'artlcolo 7. 
111 caso di mancalo rispetto del suddetti livelli, l'organo anunini­
st rativo può deJ .i.berare i I provvedltnento di esclusione nei corifron­
ti del socio speciale secondo i termini e le modalitA previS t e 
dall'ar-ticolo ]2. 

Arl. 7 ( Domanda di ammissione) 
ChJ intende essere ammesso come socio dovrà presentare all'organo 
amministrativo domanda scritta che dovrà contenere: 
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di na­
scita; 
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1 della condizione b) l'~ndicazione della effettiva attività svo ta, I 
professionale, delle specifiche competenze possedute; a) 

) 1 • • tà concorrenti o in eon-e a dichiar-azione di non svolgere att1v1 
trasto con quella della co~perativa; da 
d) l'ammontare della quota che propone di sottoscrivere, la quale 
non dovrà comunque essere inferiore, né superiore al 1 imi te minimo e st 
massimo fissato dalla legge; b) 
e) la dichiarazione di attenersi al presente statuto ed alle delibe- li 
razioni legalmente adottate dagli organi sociali; e) 
f l la dichiarazione di accettazione della clausola compromissoria di la 
cui all'artico.lo 29 de.1 presente statuto. no 
I soci coopera tor i dovranno inoltre forni re l'indicazione della ef- co 
fet ti va atti vi tà svolta, della eventuale capacità professionale ma- e 
turata nei settori di cui all'oggetto della cooperativa, delle spe- Pe 
ci fiche competenze possedute nonché del tipo dell'ulteriore rapporto qu 
di lavoro che iJ. socio intende instaurare in conformità con i 1 pre-
sente statuto e con l'apposito regolamento dei qual i dichiara di a- I 
vere preso visione. 

L'organo amministrativo, accertata la sussistenza dei requisiti e 
delle condizioni di cui all'articolo 5 e l'inesistenza delle cause 
di incompatibilità indicati dal medesimo art. 5, delibera entro ses­
santa giorni sulla domanda e stabilisce le modalità ed i termini per 
il versamento del capitale sociale. 

La delibera di ammissione deve essere comunicata all'interessato e 
annotata a cura degli a~ninistratori nel libro dei soci. 

Qualora l'accoglimento della domanda di ammissione - anche di quella 
rela tiva a soci appartenenti alla categor1· a • l spec1a e di cui al pre-
cedente articolo 6 - determini il superamento dei limiti previsti 
dall'articolo 2519, comma 2, del codice civile e c , onseguentemente, 
l'obbligo per la cooperativa di applicare le disposizioni in materia 
di società per azioni, gJ i amministratori devono convocare 1 , assem­
bl eo per Ja 111odifkòz1one dello statuto. 

In tal caso, la del1ber-a di ammissione deve 
essere comunicata 

e annotata a cura degli amministratori nel libro dei 
all'interessato 
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vi 

ni 

z­
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s­
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n­
te 

soci dopo che l'assembJea 

cazione dello statuto. 
st raordina rj a abbia proceduto alla modifi-

rn caso di rigetto del la domanda di mnmissJ one, gli amministratori 

devono moti v,H~' entro 

carla all'int.e1cssato. 
ses1rnnla qj orni la r""lr.it1·1r1 rleJ!bcra ~ comunJ­

l'aspira11Lc sode, può, entro 

r:hieclere che sulla domt.rnda di 

dei .crnci Ln occasione della sua 

ln lcll CclSO, 

sessanta giornj dalla comunicazione, 

ammissione si pronunci l'assemb)ea 

prima successiva convocazione. 

Nel caso di del iberaz.ione difforme da quel la dell'urgano 

tivo, quest 'ultimo è Lenuto a recepite quanto slabi J 1r0 

blea con del 1 be razione da assumersi enlro trenla giorni 

amministra­

dal L' assem­

daJ la data 

dell'assemblea stessa. 

L'organo amministrativo illustra neJ.la relazione 

gioni delle determinazioni assunte con riguardo 

di bilancio le ra-
d i all'ammissione 

a- nuovi soci. 

Art. 8 (Obblighi del socio) 

1e I soci sono obbligati: 

a) al versamento: 

1 - della quota sottoscritta con le modalità e nei termini previSt i 

Le 

e 

j) 

o 

dal successivo art. 19; 

• della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di i­

struttoria della domanda di ammissione; 

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle de­

liberazioni legalmente adottate dagli organi sociali. 

e) a mettere a disposizione le loro capacità professionali e il loro 

lavoro in relazione al tipo e allo stato dell'attività svolta, 

nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponibile per la 

cooperativa stessa, come previsto nell' ult-eriore rapporto instaurato 

e ferme restando le esigenze della cooperativa. 

Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è 

quello risultante dal libro soci. 

Art. 9 (Diritti dei soci) 

1- I soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto di ave­

re dagli amministratori notizie sullo svolgimento degli affari so-

e ciali e di consultare i libri sociali e i documenti relativi all' arn-

e ministrazione. 
Art. 10 (Perdita della qualità di socio) 

r La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, fallimento 0 

per causa di morte. 

e Art. 11 (Recesso del socio) 

a 

a 

Oltre che nei casi previsti dal la leg9e, può recedere il socio: 

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

I 
/. 

b) che non si trovj più in grado di partecipare al raggiungim~,nto 

degli scopi sociali; 

e) il cui rapporto di lavoro - subordinato, autonomo O di altra na-. 

tura - sia cessdlO per qualsiasi moL1vo. 

d) in ogni altro caso tn cui non inr.encla proseguire nell'attività 

cooperativa, con un preavviso di almeno sessanta giorni: 11 mancato 

3 Prf:avviso darà luogo ad una penale corrispondente alla retribuzione 

i delle giornate di preavviso non effettuale. 



La dlchiaraz.i one 
al) a società. 

d • con raccomandata 1 r.ecesso deve essere comunicata 

Spetta ali' t giorni • organ<' ,11111111 ni Al rr11 I vu const éll ;,ire, entro sessan a 

dal lc3 comuni c.-; 7, on,, rl, r ('Cl-'ssn, S<' r I r·cn rano moti v I che, a norma 

della legge e del p1pc;f-l11Le str1t11to, l9qJtllmJrw il recesso. 

Qualora i presuppost J <.le 1 recesso non sussistano, gU amministratori 

devono darne .tnunediata comun.lca'zJ.one a 1 socio che, entro sessanta 
giorni dal 1_- 1·cev 1• 1nento d può attivare le procedu-- ella cornunicazlone, 
r-e arbitraU cli cui al successivo articolo 29. 
Il r t sociale e il ·ecesso ha cffe1 t o per quanto riguarda U cappor 0 
rapporto L 1 r.;rcJv,,, ... cJj mento rJj accr.,-mu Ud 1~: 1r·l1 dal La uirnu11Lc,111one del ,. "' 

glimento della domanda. 

/\rL. 12 (Esclusione) 
L'esclusione sarà deliberata dall'organo amministrativo, oltre che 

nei casi previsti dalla legge, nei confronti del socio: 
a) che non ottemperi al.le disposizioni del presente Statuto, dei Re­

golamen,ti soci al i, delle deliberazioni legalmente adotta te dagli Or-
gani Soc1· al 1·, . d consentano la prosecuzione, con 1na empimenti che non 
nemmeno temporanea, del rapporto; 
b) eh • • per più di tre vol-e, senza giustificatoy motivo, non partecipi 

te di seguito alle assemblee regolarmente convocate; 

e) che si renda moroso nel versamento delle quote 

scritte o dei pagamenti di eventuali debiti contratti 

sociali sotto­

ad altro ti to-
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lo verso la Cooperativa; Gl 
d) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per reati me, 

dolosi; no 

e) che abbia subito condanne che comportino l'interdizione anche gl 

temporanea, dai pubblici uffici; 6 

f) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità li 

previste dall'art. 5, o che comunque svolga o tenti di svolgere at- In 

ti vi tà in concorrenza alla cooperati va, senza 1 'esplicita autorizza- de 

zione del consiglio di amministrazione; 

g) che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti valutabili r 
quale notevole inadempimento degli obblighi sociali; do· 

h) che non sia più in condizione di svolgere l'attività lavorativa dei 

dedotta nel contratto sociale; Le 

i) che abbia subito un provvedimento di 

cato motivo oggettivo nell'ambito delle 

norme di legge ai fini dell'erogazione 

stegno del reddito dei lavoratori; 

licenziamento per giustifi­

fattispecie disciplinate da 

di strumenti pubblici a so-

j) che nell'esecuzione del rapporto di lavoro subordinato subisca un 

Provvedimento di licenziamento per motivi disciplinari·, per giusta 
causa o giustificato motivo soggettivo; 

l<) .i.l cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia stato ri­
solto dalla cooperativa per inadempimento; 

1 ) che, in qualunque modo, arrechi danni gravi, anche morali, alla 

cooperativa o fomenti i.n seno ad essa dissidi e disorcti· ni· pregiudi-
zl.·evoli, con comportamenU contrari o estra 1 • 11 1 ei a 'interesse della 
cooperativa. 

contro la deJiberadone di esclusione il socio, 
entro sessanta gior-
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cevuta di ritorno, può attivare te 
all'articolo 29. 

l ot.ter;, tac:comandata 

procedure arbitrali 

con 
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et­

cui 

L'esclusione diventa 

da farsi a cura deglj 
operante dall 1 annotazione 
Amministratori. 

nel libro del soci, 

Art. lì (l.icp1ìdFJZlone) 

I soc.1 receduti ori esc 1 UR i hanno sol. téln to J. 1 dir J. t to a J d mborso 

del capi tale da essi effettivamente versato ed eventualmente d val u­

tato ai sensi dei successivi articoli 17 e 20 , lettera e), la cui 

liquidazione - eventualmente ridotta in proporzione alle perdite im­

putabili al capi tale - avrà luogo sulla base del bilancio deJ.l 'eser­

cizio nel quale si è verificato lo scioglimento del rapporto sociale. 

Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dall'approvazione 
del bilancio stesso. 

La l iquidazìone o i 1 

al socio ai sensi del 
rimborso della frazione 

successivo articolo 17, 
rate, unitamente agli interessi legali, in più 

simo di (cinque) anni. 

Art. 14 (Morte del socio) 

di 

può 

capi tale assegnata 

essere corrisposta 

entro un termine mas-

)l- In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto 

hanno diritto di ottenere il rimborso delle quote interamente versa-

:o- te, eventualmente rivalutate, nella misura e con le modalità di cui 

:o- al precedente articolo 13. 

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unita-

iti mente alla richiesta di liquidazione del capi tale di spettanza, atto 

notorio o al tra idonea documentazione, dal la quale risulti chi sono 
:he gli aventi diritto. Nell'ipotesi d1 più e.redi o legatari essi, entro 

6 mesi dalla data del decesso, dovranno indi care quello tra essi che 

tà li rappresenterà di fronte alla Società . 

. t- In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347, commi 2 e 3 

a- del codice civile. 

Art. 15 (Termini di decadenza e limitazioni al rimborso) 

li I soci decaduti, receduti od esclusi o gli eredi del socio defunto, 

va 

i-

da 

dovranno richiedere il rimborso entro e non oltre l'anno della sca-

denza dei 
Le quote 

suddetto 

del fondo 

180 giorni indicati nei precedenti articoli. 

per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine 

e quelle comunque non rimborsate, si prescrivono a favore 

di r.iserva. .... ~- .... _ ~"\ -
o- TITOLO IV 

STRUMENTI FINANZIARI 

.,,,-: < 

/~ 
/•-,.,· 

un 

ta 

i -

la 

Art. 16 {Strumenti finanziari) 
1::..': 
I ... 

' .~ 'X • ~ 
( . • 1 

Con deliberazione dell'assemblea, assunta con le modalità di cui\•" 

all'articolo 2480 e.e., la Cooperativa può emettere titoli di debi-\• 

to, nonché strumenti pri v.i di diritti di ammini straziane, ad inve- ·\ r­

Sti tort professionali soggetti a vigilanza prudenziale e ad investi-

tori qualif:icati rispettivamente ai sensi delJ 'articolo 2483 e.e. e 

dell'articoJo 111-ocU.es delle d.a.t .. 

la .In Lal cas<>, con apposi t.:0 !'ego I amen Lo arprovato dal la stessa élssern­

b] ea, sono sLabiliti: 

- )'importo complessivo dell'emissione, 1J numero dei titoli. emessi 



ed I I 1·,,1,it 1v, 1 1/1 1 >11 111,111111,il• 1111111rl"; 

- 1 ,, ,._\/\'r)I ll,1 Il flll\ lt1 Il I cl I I I r,' I ,1/ I (Jfll• I Il':! I r I c.;p1.>f r(J rj_L quanto p.ce-

v j s t.o dr1 .1 I ' A t l i ( 'tl l t) ). ,1 ll ~ e. e, ; 

- i criteii. di detf"'1111j11,1zinnP rtcl rencllrnc-rnto e le rnodatiU> di corre­

spQnsione deqli inleressi ovvero c.Jl partecJpazi.or,e agli. utili; 

- 1 ' aventudJ e Lermj ne dt scaden1.a e lE:! modaJ 1 t~ cJJ dmborso. 
La dPlil--e • sJ compiti che 

,·r<"l 7 tono dell'assernhli:•a ytabjllsr·e altre· 

vengono ~Ltnbu,·t.i aJ· tird del collocamen-
a l 1 ' o t g a,, o a mm i. n j s t r ;i ti v o 

tOliei Lito]i. 

AlJ 'assemblea dej, ti· tol i dj cuj al presente 
spec 1 aJ e de i possessori 

articolo ed al relativo rappresentante comune si apPliCa quanto pre­
visto d J · to cornpatibiU cc,r, 

ag 1 articoli 2363 e seguenti e.e., in quan 

le successive disposizioni del presente statuto. 

TITOLO IV 

I< J STOHN [ 
ArL1colo 1·1 (Ristorni) 

L'assemblea che approva i J bilancio può deliberare, su proposta 
dell' ai soci coope.ca­

organo amministrativo, 1n materia di ristorno 
t · d' • • stabilite dalla 
ori, nel rispetto dei limiti e delle con 1 z.1oni 

nor t · • . te statuto e dal re-
ma 1va vigente, dalle disposizioni del presen 

lativo apposito regolamento. 
Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzionalmente al-

la qualità e al la quantità degli scambi mutualistici, in conformità 

con i criteri stabiliti dall'apposito regolamento, i quali - in via 

generale - debbono considerare la qualità e quantità della preSt a­

zione lavorati va dei soci ai fini di erogare loro un trattamento e­

conomico ulteriore rispetto alle retribuzioni contrattuali. 

L'assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a ciascun 

socio: 

a. in forma U qui da; 

b. mediante aumento proporzionale delle rispettive quote. 

TITOLO V 

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE 

Art. 18 (Elementi costitutivi) 

Il patrimonio della cooperativa è costituito: 

a) dal capitale socia.le, che è variabile ed è formato dai conferi­

menti effettua ti dai soci ordinari, rappresentati da quote, ciascuna 

del valore non inferiore a 25 euro e non superiore ai limiti stabi­

liti dalla legge; 

b) dagli strumenti privi di diritti di amministrazione di cui al 

precedente articolo 16; 

c) dalla riserva legale formata con gli utili di cui all'articolo 20 
e con il valore del le quote eventualmente non rimborsate ai soci re­

ceduti od esclusi ed agli eredi dei soci deceduti; 

d) dal)' eventuale sovrapprezzo formato con le somme versate dai soci 
ai sensi del precedente articolo 8; 

e) dalla riserva straordinaria; 

f) da ogni altro fondo di r.iserva cast· t • t d 1 1 ui O a 1 ' assemblea e/o pre-

; 
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visto per legge. L 

Per le obbJiqazioni sociali risponde solt t l e 
an ° a coopera ti va con il 

j 



e-
suo patrimonio e, conseguent.<,me,ne, 
sottoscritte. 

scwi 11el lun!Le d<dJe quote 

Le riserve sono indivis 1• bili essere • · e, conseguen Le men Le, non possono • 
e- riparti te tra i soci cooperatorj durante La vita della cooperatlva, 

né all'atto del suo scioglimento. 

Articolo 19 (Caratteristi che delJ.e quote) 
he Le quote potranno essere versate a rate e precisamente: 

)- a) almeno 1) venti per cento, all'a 1 t 0 cJeJLc1 sott·oscri.zione; 

b) il restante nei termini da stabilirsj daJ Cons1g.Lio di A.mmini-

:e strazione e comunque nel termine massimo di due anni. 

~- Le quote non possono essere sottoposte a pegno O a vincoli volonta-
)n ~i, né essere cedute. 

Art. 20 (Bilanci.o dj esP.rcizi.o) 
L'esercì zio sociale va dal l gennaio al 31 dicembre di ogni anno• I J 

primo esercizio sj chiude il 31 dicembre 2006. 

Alla pne di ogni esercizio sociale l.' organo amministrativo provvede 

.a alla redazione del bilancio, previo esatto inventario, da compilarsi 

1- in conformità ai principi di legge. 

a Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per 1 'ap-

•- provazione entro centoventi giorni dalla chiusura del.l'esercizio so­

ciale, ovvero entro centottanta giorni qualora ricorrano le condi­

zioni di cui all'ultimo comma dell'articolo 2364 c. c., certificate 

e dall'organo amministrativo in sede di relazione sulla gestione. 

a L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizione dei 

ristorni nel rispetto dei limiti e delle modalità previste dal pre­

cedente articolo 17 e, successivamente sulla distribuzione degli u­
tili annuali destinandoli: 

n a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella prevista 

dalla legge; 

b) a] Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coo­

perazione di cui all'art. 11 della legge 31.1.92 n. 59, nellp misura 

del 3%; 

c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed alle 

condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31 gennaio 1992, n. 59; 

e) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettivamente 

versato in misura non superiore al limite stabilito dalla legge ai 

5 fini del riconoscimento dei requisiti mutualistici; 

f} ad eventuale remunerazione degli strumenti privi di diritti di 

amministrazione di cui al precedente articolo 16; 

g) la restante parte a riserva straordinaria ovvero ai fondi di cui 

alla lettera e) ed f) dell'art. 18., 

) In presenza dj azioni emesse in favore di soci finanziatori, qualora 

del iberi la ripartizione dei ristorni a.i soci cooperatori, l' assem­

blea che apptova il bilancio deve deliberare la deslinazione degli 

utili di cui al)a precedente lettera E) 
TITOLO V] 

ORGANI SOCIALI 
Art. 21 (Assemblee) 

Le assembJ(~e sono ordinarie e sr.raordinarie, possono aver luogo an­

che fuori della sede soci.aJ.e, pu1,.·l1c 111 lrcilia. 



SOCl 
1 I l .. c;rvnt ~ al la 111 ,1~.s<'ml> I !'<l s11 J,.. 111,1 t"' r 1 '! , -

10 ro -:::om-

Petenza da) la 1 dal r1or1ché sugli. argomenti Pque, pr.P<iontf' sl11tuto, 
che uno o più amminisLralori o L;111t I soci c:he rappreser1t;;ino almen(1 
un terzo del n\1mero compless1 vo deglJ av~rnt I dir J t to al voto sot.to­
ponqono al la l0ro ;ippiov;izinnP. 
ln oqnl C,~SO SC'I\O llSPIVrllP 1)),1 (J

P LI' a!:lserobl"'a dei soci: l'ompPt~•nza 
l,J , rl~l ri~torno e 1., l) l'approvdz1nne ciel i 

I) lanci.o, 
d1slr1buz1one uc>g l 1 

la nomina deg ll 2) 

strativo; 

Ulil1; 

amministratori 

r, p,, r I t 7 1 onP 

I St ruttura dell'organo e . a 
am.mjni-

3) la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale ove 
obbligatorio per l eqge o l' asscmbl ea lo ritenga opportuno; 
4 l le mod1fica71on1 del l'att0 r:ostirut ivo; 
5) la <iec1s1one di .-iOerire ad ,in :Jruppo coopercitivo pclritet1co; 
6) la decj s1one d1 compiere operazioni che comportano una sostanzia­
le d' -· t modificazione mo 1 ricazione dell'oggetto sociale o una r1levan e 
dei diritti dei soci; 
7 ) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liqui­
dazione. 

Art. 22 (M6dalità di convocazione) 
La convocazione dell'Assemblea deve effettuarsi mediante 
raccomandata A. R., o comun1cazi one via fax o altro mezzo 

lettera 

idoneo a 

i 

garantire la prova del ricevimento da parte di ciascun socio avente 
diritto di voto e del rappresentante comune di ciascuna categoria di 
strumenti finanziari privi del diritto di voto, almeno 8 giorni pri­
ma dell'adunanza, contenente l'ordine del giorno, il luogo, la data 
e l'ora della prima e della seconda convocazione, che deve essere 
fissata in un giorno diverso da quello della prima. ( 
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'Assemblea 
sj reputa validamente costituita quando siano presenti o rappresen-
ta ti tutti i soci con diritto di voto e siano presenti, o informati e 
della riunione, tutti gli Amministratori e i Sindaci effettivi, se 
nominati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla di­
scussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente 
informato. 

Art. 23 (Costituzione e quorum deliberativi) 
In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, 
è regolarmente costituita quando siano presenti o rappresentati la 
met~ più uno dei voti dei soci aventi diritto al voto. 
In seconda convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straordina­
ria, è regolarmenle costituita qualunque sia il numero dei soci in­
tervenuti o rappresentaU avenc1 diritto al voto. 
L'Assemblea delibera a rnaggi.oranza ;i.ssoluta. 

Art. 24 (Votazioni) 

Per le votazioni si procederà normalmente col sist.ema della 
di mano, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea. 
sono escluse le votazioni a scrutinio segreto. 

Art. 25 (Voto) 

alzata 

Nelle Assemblee hanno diritto 
nel libro dei soci da almeno 

al voto coloro che 
90 yiorni 

risultano iscritti 
e che non siano in mora nei 

\ 

\ 

I 

l 

e 

È 

( 
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I 
J 

r versamenti delle quote sottoscritte. 

ciascun socio persona fisica Ila un 

tare della sua partecipazj one. Pei 

cicalo 6 del pres0nLe ~t~tuLa. 

solo voto, qualunque sia 1 'ammon­

i soci special! si appllca l'ar-

L'Assemblea 

dell'Organo 

l\ll. 2G (PrE>~ici0n?i1 <lell'l\s.'rnrnl>JP8) 

è- prc~i:dPdllt:fl dr1ll'l\11un1nis11atr>ll-l llrtJ''f) O 

amminislrativo ed in sua assenza daJ vice 

in assenza anche di questi d ·, alla persona designata 

stessa, col voto della maggior~nza di i 
" - e. present . 

cJ,:i I r-ires1 d<::nte 

presidente, ed 

dall'Assemblea 

Essa provvede alla nomina di 

mina del segretario non ha 
un segretario, 

1 uogo quando j J 

anche non socio• La no­

verba I e è redatto da un 

:1otaio. 

Art . 2 7 (/\mm i n i stra z 1 or, e ) 

La cooperati va può essere amminisl ra La, a.l terna t 1 vamente, da un am­

ministratore unico o da un consiglio di amministrazione composto da 

due O più membri, su decisione dei soci in sede di nomina. 

In caso di nomina del con • 1 • d. . . . , i istraz1· o-
sig 10 1 amm1n1.straz1one, 1 amrn n 

ne della cooperati va può essere affidata anche a soggetti non soci' 

purché la maggioranza del consiglio di amministrazione sia scelta 

tra i soci cooperat L' lto u 
ori· amministratore unico deve essere sce -

nicamente tra i soci cooperatori. 

Gli amministratori restano in carica per il periodo determinato dai 

soci al momento della nomina, comunque non superiore a tre anni. 

Gli amministratori possono essere rieletti. 

La cessazione degli amministratori per scadenza de.l periodo determi­

nato dai soci ha effetto dal momento in cui i.1 nuovo organo ammini­

strativo è stato ricostituito. 

Qualora non v1 abbiano provveduto i soci, al momento della nomina, il 

consiglio di amministrazione elegge fra i suoi membri un presidente. 

Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza in­

dugio nel libro delle decisioni degli amministratori. 

Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente tutte le 

volte nelle qual i vi sia materia su cui deliberare ovvero quando lo 

richiedano un terzo degli amministratori 

La convocazione, recante l'ordine del giorno, la data, il luogo e 

l'ora della riunione, deve essere spedita a tutti gli amministrato-

ri, sindaci effettivi e revisore, se nominati, con qualsiasi mezzo 

idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, almeno tre 

giorni prima dell'adunanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno 

prima. 
Le adunanze del consiglio dj amministrazione e le sue deliberazioni 

., ] .,..,"' "rtche senza comunicaz1one for111ale, quando tntervengono 

.;ono va.1,1..,, o 

tutti consiglieri in caricd ed i srnclaci. effettiv1, se nominati. 

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione 

è necessaria la presenza effettiva della maggioranza dei membri in 

carica; le deliberazioni sono prese con la maggioranza assoluta dei 

voti dei presentj . In caso di parità dei voti, la proposta si inten-

de respinta. 
Delle deliberazi.oni della seduta si redige un verba.le, firmato dal 

e dal segret8rJO se nominato, 11 qudle deve essere tra­
presjdente 



scr-i tto nel l lbro delle decj stoni degU amministratori· 
Il cunslgllo dJ a111111inist·raz1one ha tut.tl i poteri per l'ammini str:-a­

zione de I la cooperativa. J n sede di nomj na possono tuttavia essere 

incitcati luni1•i ai pot~ri cluqli amminlstratod. 

l.1 con 5 iqlJo di anunini At rd11one può affidare specifi.ci incarichi a 

singoli ammini.straLori n a un cornilato esecutivo, delega nd0 loro 
necessa ' i~ • "' l"'- moda] i tà di 

t1 poteri P precisando I r.ont,.,nuti, i Jlrn '- 1 -

esercj zio deJ la delega. Non possono essere delegati i poteri concer­
nenti Le I"ater· 1·e • d' 24 -15 , comma 5, e.e. nonché i 11 

- 1n 1cate daJl'artJ.colo 
µote r i 111 materia di a mmi ss ione, di recesso ed esclusione dei soci. 

Il consiglio di amministrazione deve inoltre deliberare in forma 

collegiale nei cas1 in cui ogqerro del la decisione sidno la remune­

razione della prestazione mutua I istica, il ristorno, .i.l conferimen­

t6, la cessione o l'acquisto d1 azienda o di ramo d'azienda, la co­

stituzione o assunzione di una partecipazione rilevante in altra so­
cietà. 

Ogni 18~ giorni gli organi delegati devono riferire agli AmminiS t ra­
tori 1 e d t della gestione e e a ollegio sindacale sul generale an amen ° 
sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggìor 
ri11·e · • • h effettuate dal-vo, in termini di dimensioni o caratter1st1c e, 

la Cooperativa e dalle sue controllate 
Gli amministratori relazionano, in occasione dell'approvazione del 
bilanc1·0 ct1• • • • segui·t1• nella gestione sociale eserc1210, sui criteri 
per il conseguimento del lo scopo mutualistico, con particolare rife­

rimento alla sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica 

o alle azioni che si intendono intraprendere per riacquistare il re­

quisito stesso in caso di perdita temporanea ai sensi dell'articolo 

2545-octies e.e. Nella medesima relazione gli arnministrat.ori devono 

illustrare le ragioni delle determinazioni 

all'ammissione di nuovi soci. 

assunte con riguardo 

L'amministratore unico ha la rappresentanza della cooperativa. 

In caso di nomina del consiglio di amministrazione, la rappresentan­

za della cooperativa spetta al presidente del consiglio, al vicepre-

sidente ed ai consiglieri delegati, 

In caso di mancanza sopravvenuta 

altri provvedono a sostituirli nei 

codice civile. 

se nominati. 

di uno o più Amministratori, gli 

modi previsti dall'art. 2386 del 

se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli rimasti in 

carica devono ricorrere alla decisione dei soci per la sostituzione 

dei mancanti. 

In caso di mancanza sopravvenuta de.11' Amministratore unico O di tut­

ti gli Amministratori, Ll ricorso alla decisione dei soci deve esse­

re fatto d'urgenza dal Collegjo sindacale, se nom.Lnato, il quale può 

compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. In ca­

so di mancanza del Collegio sindacale, l'Amministratore unico 
O 

il 

Con5 iglio di Amministrazione è tenuto a far ricorso alla decisione 

dei soci e rimane in carica fino alla sua sostituzione. 

Spetta alla decisione dei soc.i cleterminare .i compensi dovuti agli 
AJPJnin1scratori. e ai membri ciel Comilato 

presenza di ammini s c. ra tod .investi tì di 
esecutivo, 

particolari 
se nominato. In 
cariche, la re-

Il 

-
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I i 

i 
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e 

munerd:done degli SLPSSI 

ne, senU to il parere del 

Art. 

è flll11>1l1tn dr1l t:onslglJo di f11runinJstnizlo­

colleglo sindacale, se nominato. 

28 (Organo dj controllo) 
Ove si verificassero i presupposti di legge di cui alJ'artlcolo 

la cooperativa procede alla nom1na del collegio 

tre lllt'mhn effetUvl e due sui:,plenti elet tJ 

2 5 4 3 , comma l , c . c . , 

sindacale, composto 

dall'assemblea. 
lÌcì 

L'assemblea nomJna il presidenle ciel col leyio stesso. 

I sindaci durano in carica tre anni e scadono alla data del!' assem­
blea convocata per l'approvazione del bi.lancio relativo al terzo e­
sercizio della carica. Essi sono rieleggibili. 

Non possono essere nominati alla carica di sindaco, e se nomlnati 
decadono dall'ufficio, coloro che si Lrovano nel le condizioni previ­
ste dall'articolo 2399 e.e. 

1 sindaci possono essere revocatj solo per giusta causa e con deci­

sione dei soci. La decisione di revoca deve essere approvata con de­
creto del Tribunale , sentito l'interessato. 

In caso di morte, di decadenza o rinunzia di un sindaco, subentrano 
i supplenti in ordine di età. I sindaci restano in carica fino alla 
decisione dei soci per l'integrazione del collegio, da adottarsi su 

iniziati va dell'organo amministrativo, nei successi vi trenta giorni· 

I nuovi nominati scadono insieme con quelli in carica. 
Il collegio sindacale deve vigilare sull'osservanza della legge e 
dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione 
e, in particolare, sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, am­

ministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto 
funzionamento. 

A tal fine, i sindaci possono in qualsi~sj momento procedere, anche 
individualmente, ad atti di ispezione e d1 controllo, avendo inoltre 
la facoltà d1 chiedere agli amministratori notizie, anche con rife­

rimento a società controllate, sull'andamento delle opera~ioni so­
ciali o su determinati affari. Possono scambiare informazioni con i 

corrispondenti organi delle società controllate in merito ai sistemi 

di amministrazione e controllo ed all'andamento generale dell' atti­

vità sociale. 

Nell'espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di con­

trollo, 1 sindaci -sotto la propria responsabilità ed a proprie spe­

se - possono avvalersi di propri dipendenti ed ausiliari, i quali 

tuttavia non debbono trovarsi in una delle condizioni di ineleggibi­

lità e decadenza previste dall'art. 2399, c. c. L'organo arnministra­

ti vo può, tuttavia, rifiutare ag~i ausiliari e ai dipendenti dei 

sindaci 1 • accesso a informazioni riservate. 

Il collegio sindacale esercita anche il controllo contabile ai sensi 

deglJ articoJ1 2409-bis e seguenti del cod. civ. 

1 sindacj reJ éJZioriano, in occasione dell'approvazione del bilancio 

di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione sociale per il con­

seguimento dello scopo mutualistico e alla sussistenza del requisì to 

della prevalenza mutualistica. 

Delle riunioni del collegio deve redigersi verbale, che deve essere 

trascritto ne:l libro delJe decisioni del collegio sindacale e sotto-

ac• 
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moti.vi. del µrop110 dis:-;c>11tw. 

l sindaci devono assistere ill I e adunanze delle assemblee dei soci, 

alle adunanze del consigli.o di arnmJ ni strazJ.one e del comitato esecu­

tivo, se nominato. 

Il ,ollegio deve riunlrsj alrneno ogn.1 novanta giorni. 

T r 'l'OLO V I r 

CON'l'ROVEHSl E 

Arl. 29 (ClausoJa arbitrale) 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero tra i so­

ci e la coopera ti va che abbia ad oggetto dir-i t ti disponibili relati-

vi al r-apporto sociale, ad eccezione di quelle nelle quali Ja legge 

prevede .l'intervento obbl i.gatorio del pubblico mini 5tero, dovr~ es- • 

sere risolta da •rn drbitro nomJnato dal Presidente deJ Tribunale di 

r. 1 h • a o.ntro trenta giornJ 
r renze, 11 quale clovrà provvedere alla nomin -

Nel caso in cui il 
dalla richiesta f.aLu1 dalla parte più diligente. 

soggetto d · 1 termi· ne previsto, la nomina 
esignato non vi provveda ne 

sarà richiesta, dalla parte più diligente, al presidente del tribu-

nale del luogo in cui ha sede la società. 

La sede del collegio arbitrale sarà presso il domicilio dell'arbitro. 

L'arbitro dovrà decidere entro trenta giorni dalla nomina· L'arbitro 

deciderà jn via irrituale secondo diritto. 

Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni e de-

terminazioni dell'arbitro vincoleranno le parti. 

Le spese del.l'arbitrato saranno a carico del la parte soccombente, 

salvo diversa decisione dell'arbitro. 

Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le controversie 

promosse da amministratori, liquidatori e sindaci ovvero quelle pro­

mosse nei loro confronti, che abbiano ad oggetto diritti disponibili 

relativi al rapporco sociale. 

l?er quanto non previsto, s.i applicano le disposizioni del D. lgs. 17 

gennaio 2003, n. 5. 
TITOLO VIII 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 30 (Scioglimento anticipato) 

L I assemblea che dichiara lo scioglimento della Soci· eta' • nominerà uno 

0 più liquidatori stabilendone i poteri. 

Art. 3.l (Devoluzione patrimonio finale) 

ln caso di scioglimento della Società, 1 1 intero pat . . . 
rimonio sociale 

risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel segue t ct· n e or 1ne: 
a rimborso del capitale sociale effettivamente versato 

ed eventualmente rivalutato a norma del precedente t 2 ar . 3, 
dai soci 

lett. cJ; 
-· aJ fondo mutuaU st Leo per: la promozione e lo s - 1 vi uppo della coope-
razione, di cui all'art. 11 clella legge 31.01.92 , n. 59. 

Art. 32 (Clausole mutualistiche) 

L8 c:lausoJe muLuaJ.isLiche previste dagli articoli 18, 

e devono essere di presente scatuto, sono inderogabili 

var.c. 

b 1,: : ) l( :· 

20 31 dal 

fatto osser-
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